
Procedura valutativa indetta dall'Università degli Studi di Parma, con Decreto 
Rettorale rep. n. 765/2023 PROT. 0105784 del 20/04/2023, pubblicato sul sito web 
istituzionale di Ateneo in data 04/05/2023, per la chiamata della Prof.ssa Maria 
Elisabeth Street Ricercatore a tempo determinato, di cui all'art. 24, comma 3, lett. 
b), della Legge' n. 240/2010, dopo il primo anno del contrat�o trien�ale _d! lavo�o
subordinato, a tempo determinato, stipulato con la medesima Un1vers1ta ed m 
possesso dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, ai sensi dell'art. 16, della Legge n. 
240/2010, quale Professore Universitario di ruolo di Seconda Fascia, presso 
l'Università degli Studi di Parma, Dipartimento di Medicina e Chirurgia, per il settore 
concorsuale 06/G 1 Pediatria generale, specialistica e Neuropsichiatria Infantile, 
settore scientifico-disciplinare MED/38 Pediatria generale e specialistica, ai sensi 
dell'art. 24, comma 5 bis, della Legge n. 240/2010 e del vigente "Regolamento per la
disciplina delle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia, ai
sensi delle disposizioni della Legge n. 240/2010" di Ateneo. 

PRIMO VERBALE 
(riunione telematica) 

La Commissione di valutazione della suddetta procedura valutativa, composta dai seguenti 
professori: 

Prof.ssa Susanna Maria Roberta ESPOSITO - Professore Universitario di ruolo di Prima Fascia 
presso l'Università di Parma - settore concorsuale 06/Gl - settore scientifico-disciplinare 
MED/38 

Prof. Lorenzo IUGHETTI - Professore Universitario di ruolo di Prima Fascia presso l'Università di 
Modena e Reggio Emilia - settore concorsuale 06/Gl - settore scientifico-disciplinare MED/38 

Prof. Francesco Giuseppe CHIARELLI - Professore Universitario di ruolo di Prima Fascia presso 
l'Università degli studi "G.D'Annunzio" Chieti-Pescara - settore concorsuale 06/Gl settore 
scientifico-disciplinare MED/38 

si è riunita, salvo ricusazioni, per via telematica, il giorno 20 giugno, alle ore 8.30. 

In apertura di seduta, ciascun Commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di 
incompatibilità, affinità o parentela, entro il quarto grado incluso, con gli altri componenti della 
Commissione e che non sussistono le cause di astensione, previste dagli artt. 51 e 52 del 
c.p.c., nonché le situazioni previste dall'art. 35-bis del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165,
così come introdotto dalla Legge 6.11.2012, n. 190.

Ciascun Commissario, presa visione del bando nel quale è indicato il nominativo del candidato 
proposto dal Dipartimento, da sottoporre a valutazione, dichiara: 

1) di aver preso visione del D.P.R. 16.4.2013, n. 62: "Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'artico/o 54 del Decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165" e che non sussistono le condizioni previste dagli art. 6 e 7 del
medesimo D.P.R. n. 62/2013;

2) che non sussistono situazioni di incompatibilità con il candidato, ai sensi degli artt. 51 e
52 del c.p.c. e di non avere rapporti di parentela o affinità, entro il quarto grado incluso.

La Commissione procede immediatamente alla nomina del Presidente, nella persona della Prof. 
Francesco Giuseppe CHIARELLI e del Segretario, nella persona della Prof.ssa Susanna Maria 
Roberta ESPOSITO, attenendosi ai criteri di seguito specificati: 



per l'individuazione del Presidente: 
- maggiore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo;

per l'individuazione del Segretario: 

- minore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo.

La commissione prende visione degli atti normativi e regolamentari che disciplinano lo 
svolgimento della procedura valutativa. 

La Commissione prende atto di quanto previsto dall'art. 10 del vigente "Reg_olam_ento 1:er la
disciplina delle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia, ai sensi delle 
disposizioni della Legge n. 240/2010" dell'Università degli Studi di Parma:

Articolo 10 

Modalità di svolgimento della procedura 

I .Dopo /'assegnazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione ai sensi d�l!'arti�o�o. 2 del
presente regolamento, è avviata con Decreto Rettorale la procedura v�l�tat,va, ai f,n1 della 
chiamata nel ruolo di professore associato del titolare del contratto di ncercatore a tempo 
determinato di cui al comma 3, lettera b), dell'articolo 24, della legge n. 240/2010, che abbia 
conseguito l'abilitazione scientifica nazionale. Il Decreto Rettorale è pubblicato sul sito web e 
sull'Albo on-fine di Ateneo. 
2.La valutazione dell'attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti,
nonché delle attività di ricerca svolte dal candidato, è effettuata da una Commissione nominata
e disciplinata ai sensi dell'artico/o 5 del presente regolamento, che conclude i propri lavori
entro trenta giorni, decorrenti da quello successivo al Decreto Rettorale di nomina della stessa.
3. La valutazione avviene nel rispetto degli standard qualitativi riconosciuti a livello
internazionale per la valutazione, nell'ambito dei criteri previsti dal D. M. MIUR 4 agosto 2011,
n. 344.
4. Non possono partecipare coloro i quali abbiano un grado di parentela o affinità entro il
quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento che richiede
l'assegnazione del posto e/o che effettua la chiamata, ovvero con il Rettore, con il Direttore
Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo.
5.0MISSIS 

6. OMISSIS

7. Per le procedure di cui al comma Sbis dell'art. 24 della legge n. 240/2010, la valutazione del
candidato proposto dal Dipartimento e che ha presentato istanza di partecipazione alla
procedura, avviene dopo il primo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b).
La valutazione comprende anche lo svolgimento di una prova didattica, nell'ambito del settore
scientifico disciplinare di appartenenza del titolare del contratto.
La prova didattica consiste in una lezione universitaria da tenere su una delle tre tematiche, a
scelta del candidato, definite dalla Commissione nel medesimo verbale in cui individua i criteri
di valutazione dell'attività didattica, di ricerca e dei compiti organizzativi connessi all'attività
didattica e di ricerca. La prova didattica, si deve svolgere in seduta pubblica, anche in modalità
telematica, in italiano oppure tutta o in parte in altra lingua, con modalità che permettano la
partecipazione, come uditori, dei colleghi del Dipartimento di riferimento. La commissione
dispone di un massimo di 100 punti per la valutazione, di cui 20 per la valutazione dell'attività
didattica, 50 per la valutazione delle attività di ricerca, 1 O per la valutazione dei compiti
organizzativi connessi all'attività didattica e di ricerca e 20 per la prova didattica. La
valutazione si intende positiva se il ricercatore avrà conseguito un punteggio almeno pari alla
metà del massimo attribuibile nella valutazione dell'attività di ricerca e una valutazione
complessiva pari o superiore a 70/100.
8.AI termine della valutazione, la Commissione redige il verbale recante una circostanziata
motivazione che dovrà dare conto dell'iter /og
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Attività di Ricerca MAX PUNTI 10 
consequimento della titolarità di brevetti Punti da O a 4 
partecipazione in qualità di relatore a congressi e Punti da O a 2 
conveani nazionali e internazionali 
conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali Punti Da O a 4 
e internazionali per attività di ricerca 

PRODUZIONE SCIENTIFICA 

Originalità, Congruenza di Rilevanza Determinazione Eventuali 

innovatività, ciascuna scientifica analitica, anche indicatori 
rigore pubblicazione della sulla base di per i settori 
metodologico e con il profilo di collocazione criteri nei quali ne 
rilevanza di Professore editoriale di riconosciuti è TOTALE 

PUBBLICAZIONI 
ciascuna universitario da ciascuna nella comunità consolidato 

SCIENTIFICHE pubblicazione ricoprire pubblicazione scientifica l'uso a 
oppure con e sua internazionale livello 
tematiche diffusione di riferimento, internazion 
interdisciplinari all'interno dell'apporto aie di cui 
ad esso della individuale, nel alla lett. 
strettamente comunità caso di e,) del 
correlate scientifica partecipazione comma 3 

del medesimo a dell'art. 4 
lavori in del DM 

collaborazione 

Punti da O a 5 Punti da O a 5 Punti da O a Punti da O a 5 Punti da O 30 

5 aS 
Consistenza Punti da O a 10 10 
complessiva della 

produzione scientifica, 

intensità e continuità 
temporale 

Compiti Organizzativi connessi all'attività didattica e di ricerca (massimo 10 punti) 
Attribuire il punteggio dettagliatamente sulla base dei criteri di cui al D.M. 344/2011 relativi 
a tale ambito 

Compiti Organizzativi connessi a Il' attività MAX 10 PUNTI 
didattica e di ricerca 
organizzazione, direzione e coordinamento di Da O a 10 
gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 
ovvero partecipazione agli stessi; 

La Commissione provvede, altresì, a definire tre distinte tematiche su cui dovrà vertere la 
prova didattica che consiste in una lezione universitaria che si svolgerà in seduta pubblica, in 
modalità telematica, con modalità che consentano la partecipazione come uditori dei colleghi 
del Dipartimento di riferimento, che si terrà in lingua inglese: 

Tematica 1 Indicazioni alla terapia con GH in età pediatrica (Indications for GH therapy in 
children) 
Tematica 2 Ruolo degli interferenti endocrini 
dell'adolescente (Role of endocrine disruptors 
adolescent) 
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sulla salute del neonato, del bambino e 
on the health :it i;;rn,�'t and 




